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Il  PAI  è  il  documento  che  des crive  lo  s tato  d e i   bisogni  e ducativi/formativi  della  s cuola  e  le  azioni 

che  si inten de attivare  per  fornire  delle  risposte adegua te.

Il  PAI  conclu de  il  lavo ro  s volto  collegialment e  da  un a  s cuola  ogni  anno  s colastico  e  c ost ituis ce 

il fonda mento per l’ avv io del lavoro  dell ’a.s. succes s ivo.

Ha  lo scopo di:

 garan tire l’unitarietà d ell’approccio  educativo  e didattico  dell a comunità scolastic a

 garan tire la con tinu ità dell’azione  educativa  e didattic a  anche  in cas o di vari azione  dei doc e n ti 

e del  dirigente  scolastico

 cons e ntire una riflessione  colle giale  s ulle modalit à educati ve e sui metodi di

ins e gnamento adottati  ne lla scuola.

A s e guito della Di rettiva M.27 /12 /2012, CMn°8 del 0 6 /03/2013 e note MIUR del 2 7 /6/20 13 e
22 /11 /2013 il nos tro is titut o ha e lab orato per l’Ann o S colastico 2023/24 il s eguen te “Piano
Ann uale per l’Inclusività” in cui s ono riportate le opzioni programmat iche e le variabili s ignificative
che orien tano le azion i volte a dare a ttuazione e migliorare il liv ello di inclus iv it à d e ll’is tit uzione
scolastica.
La s cuola è chiamata a riconosce re e ris pondere in modo puntuale e non approssimativo ai
bisogni di ogni alun no a ttravers o l’in dividualizz azione dei perco r si, intes a come possibilit à di
svi luppo delle  potenzialità individuali di  o gni sin golo alunno

La nota ministeriale prot. 1 5 5 1/2 0 13 s ottolinea che il Piano Annuale per l’ Inclus iv ità non va
“interpretato come un piano f ormativo per gli alun ni con bisogni e ducativi speciali” m a come
un o “strume nto di progettazione” dell’offe rta f orma tiva delle scuole in s e nso inclusiv o.
Rappres e nta lo s fondo e d il fondamento s ul quale s viluppare un a didattica attenta ai bisogni di
ciascuno ne l  re alizzare  gli obie ttivi comuni .
Viene inoltre confe rmato che la re d azione de l PAI non deve fornire l’occ asione per categorizzare
le pers one ma per  individuare le s ituazioni problematiche e le s trategie per farvi fronte,
qualificando le mod al ità di ins egnamento e favorire l’in cre me nto della qualit à dell’Offe rt a
Formativ a.
Ne l dettaglio:

1) La nozione di I nclusione

Il concetto di “inclu s ione” si differenzia da q ue llo di “int e grazione” per il suo grado di per vas ività.
Sarebbe inf atti riduttivo, e probabilme nte inutile, us are inclusione come s inonimo di integrazione,
o di integrazione di q ualità, anche s e ce rtamente tra i  due termini non c’è la frattura logica e
culturale  che ha segnato il p assaggio  da  “ins e rime nto” a “integr azion e ”.

L’in clus ione deve essere intes a come un ’es tens ione del concetto di integrazione che co inv olge
non solo gli alun ni con disabilità, formalmente certificati , m a tutti i c ompagni, con le l oro di ff icoltà
e dive rs ità, attr avers o un a ve ra e propria pr o gettazione di un a “pia t taforma della cit tadin a nza”, in
cui ciascun indiv iduo abbia l a possibilità di es e rcitare diritti e doveri con modalità or dinaria,
interve nendo sul contesto non men o che  sul  soggetto.

Ne  consegue  che  l’inclusione  non  è  un o  s tat us  bensì  un  process o  di  “cambiamento”  in  continuo 
dive nir e.



2) Il Bisogno E duc at ivo Speciale

L'e s pressione BES è utilizzata per defini re tutte le situa zioni i n cui gli s tudenti incontrano
importan ti diffi coltà ne l percorso scolastico; tali s ituazioni possono essere ricondotte a  due gruppi
principali:

1.  le  condizioni già  ogget t o di interve nti regolati  da una norm ativ a (L.1 0 4 /1992  - L. 17 0 /2010)

2.  le  altre situazioni previ s te dalla L. 53 /20 0 3 .

Ne l primo caso s i coll oc ano tutte le s itua zio ni certificate in base alla norm ativa s pecific a; ne l
se condo, inv e ce, s i trovano tutte le  altre s ituazioni di s tuden ti con diffi coltà scolastica e ff ettiva ,
dovute a v ari motivi, c omprese anche le s ituazioni di difficoltà diagnosticate ma non ce rti fi cate o
quel le  al limite della patologi a.

Sono tali situazioni, non e videnziate e “non tutelate” da normative specifiche,  che vengono
richiamate all’at tenzio ne dell e scuole con rinn ovato vi g ore, attrav e rso l’attiv azione di st rume nti
che portano alla cons t atazione dell 'e sistenza di un bisogno di attenzione didattic a s pecif ica che
porti quin di dell’inn alz a me nto  di una logica di  inter ve nto pers onalizzato.

La scuola dev e elaborare una proposta di Pia no Ann uale per l’Inclusività rife rito a tut ti gli alunni
con BES, da redigere al termine di ogni anno scolastico con il s upporto di un Gruppo di is tituto
per l’in clus iv ità che  “procederà a d  un’analisi delle criticità e dei punti di for za degli interve nti di
inclus ione s colastica operati ne ll’anno appena trascorso e formule rà un’ipotesi  globale di utilizzo
funzionale del l e ris orse s pecif iche , is tituzionali e non, per incre m e ntare il liv e llo di incl us ività
gene rale  della scuola nell’anno succe s sivo”.

La logica comples siva è quel la di lavorare ne l l a  direzion e di un miglioramento c ontinuo del grad o
di inclus ività, s ull a base di una rifless ione approfondit a (che rimanda ad un processo di
autovalut azione) e di una proget tazione fu nzionale alle es igen ze c oncrete degli s tuden ti e alle
ris orse  profess ionali e di es perie nze della scuola.

3) La Formazione d e i BE S

Il riconoscime nto form ale , con ve rb alizzazion e assolutamente motiv ata, d a  parte  del cons i glio di
classe è il primo moment o dell a “st oria inclus iva” dell ’alun no con BE S dive rs o dalla disabilit à o d a
un DS A ass imilil abile (in quanto per ques ti ultimi la formalizzazio ne cons e gue a  disposizioni di
le gge: 1 0 4 /92 e 170/10 com integrata ai punti 1 .2 e1 .3 della Dire ttiva Minis terial e del
27 /12 /2012).

Da ciò dev e s caturire una didattica centr at a s ui bisogni e sul le ris orse pers onali, tale da rius cire a
rendere l’alun no protagonis ta dell’apprendi me nto  qualun que siano le s ue capacità, l e sue
potenzialit à e i suoi lim it i.

Va favorit a l a c ostruzio ne attiva dell a conosce nza, at tivando le pers o nali strategie di approc cio al
“sapere”, ris pettando i ritmi e gli s tili di apprendimento e ass econdando i me ccanis mi di
autoregol azione .

La pr ogettazione degli interve nti da ado ttare deve riguardare tut ti gli ins e gnanti, perché l’in tera
comunità s colastic a è chiamata ad o rganizzare i curricoli in fu nzione dei dive rs i s tili o  delle
dive rse  attitudini ,  e  a  ges tire  in  modo  alternativo  le  atti vi tà  d’aula,  a   favorire  e  potenzia re  gli



apprendimenti  e  ad  a d ottare  i  ma teriali  e  le  strategie  di dattiche  più  adegua te  ai  re ali  bisog ni  dell’ 
alunno.

Tutto ciò implica la ne ces sità di dotarsi di strume nti per lavorare contemporaneamente lun go
dive rse dir ezioni: s ul clima dell a class e, s ull e me todologie e le strat egie didattiche e sopr attutto
sulla relazione tra appr endime nto -ins e gnamento.

Il  quadr o  generale  de lla  dis tr ibuzione  de gli  alun ni  con  BES  nel la  scuola  è  s intetizzato  co me 

segue : 

A. Rilevazione de i BES presenti nell’ a.s. 2023/24: TOT.

1.  disabilità certificate (Le gge 104/92  art. 3, commi 1 e 3) 3

 minorati vista /

 minorati udi to /

 Psic ofi sici 3

2.  disturbi evolutivi specifici  (con diagnosi specifica di disturbo da logopedista, psicologo, 13 

neuropsichiatra)

 DSA 13

 ADHD /DOP /

 Borderline cognitivo /

 Altro /

3.  svantaggio ( PDP redatti dal Team Docente o dai Consigli di C lasse per 3 

alunni senza diagno si)

 Soc io-economico (c on relazione dei servizi sociali) /

 Linguistico-cul turale  (NAI, alunni stranieri) /

 Disagio comportamentale/relazionale /

 Altro (difficoltà di apprendimento, disturbi di linguaggio, carenze a livello cognitivo, disturbo 3 

emozionale)

Totali 16

%  su popolazione scolastica (n. 692 studenti) 2, 7 4

N° PEI redatti dai GLHO 4

N° di PDP  redatti dai Con sigli di classe in presenza di certificazione  sanitaria 13

N° di PDP  redatti dai Con sigli di classe in assenza di certificazione  sanitaria 3



1.  Risorse profe ssionali specifiche

Insegnanti di s ostegno

AEC

Assisten ti alla comu nica zione

Pre valenteme nte utilizzat e in… Sì / N o

Attività individualizzate e di piccolo S I 

gruppo

Attività labora toriali integrate (classi S I 

ape rte, laboratori protetti, ecc.)

Attività individualizzate e di piccolo S I 

gruppo

Attività labora toriali integrate (classi S I 

ape rte, laboratori protetti, ecc.)

Attività individualizzate e di piccolo NO 

gruppo

Attività labora toriali integrate (classi NO 

ape rte, laboratori protetti, ecc.)

Funzi oni stru mentali /co ordinamento S I

Refer enti di  Isti tu to (disabilità, DSA,  BES) S I

Psicopedagogisti  e affini esterni/inter ni S I

Docenti tutor/m entor S I

Altro: No



2.  Coi nvolgimento  doc enti curricolari At tra verso… Sì / N o

Partecipazione a GLI S I

Ra pporti con  famiglie S I

Tutoraggio  a lunni 
Coordinatori di class e e  s imili

Progetti didat tico -educativi  a

prevalente tema tica inclusiva

S I

S I

Altro:

Partecipazione a GLI S I

Ra pporti con famiglie S I

Tutoraggio  a lunni 
Docenti con specifica formazion e

Progetti didat tico -educativi  a 

prevalente tema tica inclusiva

S I

S I

Altro:

Partecipazione a GLI NO

Ra pporti con famiglie S I

Tutoraggio  a lunni 
Altri doc enti

Progetti didat tico -educativi  a

prevalente tema tica inclusiva

NO

NO

3.  Coi nvolgimento  personale 

ATA

4.  Coi nvolgimento  famiglie

Altro:

Assistenza  alunni disabili

Progetti di inclusio ne / labo ra tori integrati

Altro:

Informazione /forma zione s u genitorialità  e 

psicopedagogia  dell’ e tà evolutiva

Coinv olgimento i n progetti  di inclusio ne

NO

S I

NO

NO

S I

S I

Coinv olgimento i n a ttività d i promozione de lla



comunità educante
NO



Accordi di  progra mma / pro tocolli di i ntesa 

formalizzati sulla disabilit à

Accordi di  program ma / pro tocolli di i ntesa 

formalizzati su disagi o e si m ili

S I

S I

5.  Rapporti con servizi 

sociosanitari territoriali e 

istituzioni deputate  alla 

sicurezza. Rapporti con  CTS 

/ CTI

6.  Rapporti con privato  sociale 

e volontariato

Procedure condi vise di i ntervento sulla disa bilità

Procedure condi vise di i ntervento s u disagio e 

simili

Progetti territoria li integrati

Progetti integrati a livello di  singola s cuola

Ra pporti con CTS/C TI

Altro:

Progetti territoria li integrati

Progetti integrati a livello di  singola s cuola

Progetti a livello di reti di scuole

S I

S I

S I

S I

S I

NO

Occasionali

Occasionali

Occasionali

Strategie e metodologie educativo -didattiche / 

gestione della classe

Didattica speciale e progetti  e ducativo -didattici a 

prevalente tema tica inclusiva

Didattica interc ulturale / it alia no L2

S I

S I

NO

7.  Formazione docenti Psicologia e psi copat ologia  de ll’e tà evolutiva

(compresi D SA, ADHD, ecc. )
S I

Progetti di formazione  su s pecifiche disabilità 

(autismo, ADHD,  Dis. I ntell e ttive, sensoriali…)
S I



Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4

Aspetti organizzativi e ge sti onali  coi nv olti nel cambiam ento inclusivo

Possibilità di strutturare per corsi spe cifici di formazione  e aggiornamento 
degli insegnanti

Adozione di stra tegie di val utazione c oerenti co n prass i incl usive;

Organizzazione dei diver si t ipi di  sostegno presenti all’interno della sc uola

Organizzazione dei diver si t ipi di sostegn o presenti all’ esterno della sc uola, 
in rapporto ai divers i servizi  esistenti;

Ruolo delle famiglie e della  comunità nel dare supp orto  e nel partecipare a lle 
decisioni  che rig uarda no l’o rga nizzazione delle a ttività  educative;

Sviluppo di  un curri colo att ento alle diversità e a lla pro m ozione di per corsi 
formativi i nclusivi;

Valorizzazione delle risorse  esiste nti

Acquisizione e distrib uzione  di risorse aggiu ntive  utilizz a bili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione

Attenzione dedicata alle fas i di transizione  che s candis c ono l’ingres so nel 
sistema scolastico, la co ntin uità t ra i diversi ordini di s c uola e il successivo 
inserimento lav orativo.

Ra pporti con il mondo del l avoro

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

X

Attività in collaborazi one c o n Regione, Pro vincia, Com u ne (ad e s. iniziative 

ambie ntali, progetti di educazione strada le, ecc.)

Attività su tematiche tra sve rsali (a d es.  educazio ne a lla cittadinanza, alla

interculturalità , al pa trimoni o cult urale e /o ambie ntale, ecc..)

X

X

Attività di orientamento de gli studenti i n us cita ( a d  es. supporto  a lla
autovalutazio ne delle a ttitudini e degli interessi , inform azione sulla realtà X 
lavorativa del t erritorio, ecc .)

* = 0: per niente 1: po co 2 : abba sta nza 3: mo lt o 4 mo lt issimo

Ada tt at o dagli indicatori UN ESCO per la valutazione del  gra do di incl usi vità dei sist e mi scolastici



Parte II – Ob iett iv i  di incremento dell’i nclusività  proposti p er il pros simo anno

Il Liceo Scientifico - Cla ssico “G. S tampacc hia ”, tramite l ’attività di i nsegnamen to dei d o ce nti e
con la collab orazio ne di tutte le com ponenti delle istituz ioni scol ast iche, pone atte nzione a d un
apprendimento de gli st udenti fort emente i mpr ontato al v alore fo rma tivo della c ultura, sia essa
legata al mondo sco las tico sia essa specchi o della realtà contem pora ne a. Permette agli st ud enti
di dotarsi di stru menti logici, metod ologici e cognitivi neces sari per comprendere, in terpre tare
la compless ità, com un icare con me nte aper ta e flessibil e, progett are il propr io futur o con
adeguate comp etenze d isciplinari e tras ver sali . Promuove la piena in clusione degli stu denti con
disabilità e c on b isogn i educati vi sp eciali , fa vorendo lo sv iluppo di una comunit à acc ogli ente,
nella quale  realizz are esperienze d i crescit a in dividuale, s ociale e  lav orativa.

Aspetti or ganizzati vi e  g estionali coinvol ti nel c a mbia men to inc lusiv o  (c h i fa cosa, li velli di resp onsa bilità 

nelle pratiche di i ntervento ,  ecc.)

DIRIGETE S COLASTIC O:  convoca le riunioni e gli  incontri interprofessio nali; ass egna in maniera definitiva l e 

risorse di sosteg no asse g nate .

GLI : Gr uppo di lav oro p er l’Inclusione ha il  compito  di :

 Rilevare i BE S presenti nell a scuola

 Rilevare, monitorare, val utare e incrementare il livell o d ’ inclusi vità de lla scuola

 Raccogliere e coor dinare le  proposte form ulate da l refe rente  BES/DSA,  da lla funzio ne strumentale pe r la 

disabilità , dalla funzione str umentale alunni stranieri

 Aggiornare il doc umento PA I (Piano Annuale pe r l’Inclu sività) a l termine di ogni a n no scolastico , entro il 

mese di giugno, co n suppor to/a pporto delle Figure  Stru mentali.

Funzi one str um en tale p er la  disa bili tà/DSA /BES  ha il compito d i:

 Collaborare con il  Dirige nte Scolastico e co n il perso nal e amministrativo della sc uol a

 Accogliere e g uidare i doce nti nell’a re a sostegno e  fornire consule nza in  caso di necessità

 Organizzare le a ttività di sostegno ( co nvocazio ne e  coordinamento gruppo di lav or o )

 Raccogliere le stra t e gie e gli interventi didattic o –ed ucat ivi att uati in riferime nto ai d iversi bisog ni

 Fornire  consulenza e s uppo rt o ai colleghi  sulle strategi e -metodologie di gestio ne  delle classi e sulla 

compilazione del P DP

 Raccogliere informazion i sul  vissuto e sulla s colarità  pregressa de ll’a lunno attravers o colloqui con la 

famiglia

 Accogliere ed orie ntare , ev e ntuali  alunni stranieri,  nell e diverse classi attraverso  c ontatti con il  servizi o di 

mediazione cult urale e i do centi della classe di ri ferime nto per organizzare l’inseri mento di questi st udenti

Consi gli di  class e  ha il co mpito di :

 Individuare  e  rilevare  casi  in  cui  sia  necessaria  e  opportuna  l’a dozione  di  una  personalizzazionedella 

didattica ed eventualmente  di misure compensative e  dispensative

 Produrre u n’a ttenta verbalizzazione delle considerazioni psicopedagogi che e didatti che c he inducan o ad 

individuare come BE S al un n i non i n pos sesso di  certific a zione

 Definire  i bisog ni degli alu n ni

 Individuare stra tegie, metodologie e progetti utili per l a  re alizzazione della partecipazione degli alunni c on 

BES e DSA al  contesto di a ppre ndimento, alla v ita scola stica e sociale

 Ela borare il PE I e il PDP



 Collaborare con la  famiglia e il te rritorio.

Collegio doc en ti  ha il co mpito di :

 Deliberare il PAI su prop ost a de l GLI

 Esplicitare nel POF un progr amma pe r l’inclusione

 Esplicitare criteri e proced u re di utilizzo funzi onale dell e risorse profe ssionali pre s e nti

 Partecipare  a d a zioni di forma zione e/o prevenzi one concor date anche a livell o territoriale .

Possibilità  di s tru tturare perc orsi s pecifici  d i formazion e e aggiornamen to de gli insegnan ti

Necessità  di  corsi di  formazi one e /o aggiornament o su dida ttica speciale e progetti educativo -didattici a 

prevalente tema tica inclusiva , anche tramite se minari c on esperti.

Lo scopo è quell o di f ormare  docenti che sian o profe ssi onisti in gra do di riflettere e  a ttivare modalità  didattiche 

inclusive e ffi caci i.

Si prevede l’ a ttuazi one di in terventi di f ormazione :

 Metodologie didattiche , nuo ve tecnol ogie e pedagogia  i nclusiva

 Autoaggiornamento  pe r la revisione dei  curri coli i n un’o ttica inclusiva.

Adozione di stra tegie di  valutazione co erenti  co n prassi incl usive

La valutazione del Pia no Annuale dell’Inclusio ne avverr à in itinere monitora ndo p u nti di forza e  criticità, anda ndo 

ad implementare le pa rt i più deboli , attraverso le seg u enti azioni:

 Incontro t ra i docenti cur riculari e il G.L.I a l fi n e di s ta bilire livelli essenzi a li di competenza che

conse ntano di valutare la contig uità co n il per corso comune e la pos sibilità de l pa ssaggio a lla classe

successiva ;

 Incontri periodi ci con alu nni  e famiglie;

 Ve rifica periodica dei  cambiamenti introdotti  nelle a ree  de i progetti personalizzati;

 Verificare e valutare gli obi e ttivi raggiunti dal si ngolo a lunno, considera ndo le abili t à in ingresso e le 

conquiste in iti nere e fi nal i

 Valutazione finale de l  G.L.I.

Per quanto rig uarda la mo dalità di verifica e di valut a zione degli apprendime nti , i do centi t erran no conto de i
risultati ra ggiunti in relazio ne al punto di partenza e verificheranno quant o gli o biett ivi siano ric ond ucibili a i
livelli essenziali degli appre ndimenti.
L'ammissione a lla classe successiva avvie ne sec ondo q uanto disp osto da l D.Lg s.62/17 , tene ndo a ri ferime nto
il pian o e d ucativo indi vidualizzato. Relativamente ai per corsi personalizzati, i Con sigl i di
interclasse/intersezione/team de i docenti c onc orderan no le m odalità di raccord o con le dis cipline i n term ini di
contenuti e competenze, individuando modalit à di verifica dei ris ultati ra ggiunti pre vedendo anc he pr ove
assimilabili,  se possibile , a quelle de l percors o com une .

Organizzazion e dei  di ve rsi ti pi di s osteg no pres enti all’intern o della  scu ola

Affinché il  progetto in clusiv o vada a buon fi ne, è neces sario che tutti i  compo nenti  de ll’Istituto siano  coinvolti, 

ognuno con  competenze e  ruoli ben de finiti :

 Dirigente scolastico

 GLI

 Doce nti curricu lari

 Doce nti di sosteg no



 Assistenti di primo li vello ex  art . 13,  comme 3 della  L.104/92

 Personale ATA.

Ogni doce nte, in merito alla  disciplina di  competenza,  o rganizzerà le  azioni attraverso metodologie  funzionali 

all’inclusione:

 Attivitàlabora toriali  (le arning by doing)

 Attività per piccoli gr uppi ( c ooperative learning)

 Tutori ng

 Attività individualizzate e personalizzate

 Attività per piccoli gr uppi a  supporto degli al unni co n di sabilit à

Inoltre i docenti potrebbero  predisporre i doc umenti pe r lo studi o , per i compiti a  c asa, in formato 

elettronico, a ffinché essi po ssano ris ultare facilmente a ccessibili agli al unni che util izzano ausili e 

computer per s volgere le pr oprie attività d’a pprendimento.

Organizzazion e dei di ve rsi ti pi di s osteg no pres enti  all’ estern o della  s cu ola, in rapporto ai  divers i 

servizi  esisten ti

Previsione di :

 momenti di incontr o, di pro getta zione  e di verifi ca  co n  operat ori psicopedagogi ci/sportivi e co n 

Associazioni e Gruppi di  volontari presenti s ul territorio

 incontri periodi ci co n opera tori socio -sanitari (ne uropsi chiatri, psi cologi , logopedist i...pubblici e pri vati), 

per tutte le iniziative edu cative e di integrazione predis poste nel Piano di I ncl usio n e

Ruolo del le fa migl ie e d ella comu nità  n el dare supporto  e nel  par teci par e all e decisio ni c he 

riguar dano l’organizza zi one delle attività  educative

Le famiglie sa ranno coi nvol t e sia in fase di progetta zio ne che di realizza zio ne degl i  interventi i ncl usivi  a ttraverso :

 La parte cipazione alla formulazione e a lla verifica di P DF,PEI,P DP,PAI;

 La parte cipazione a coll oqui  periodici c on equipe e sc u ola;

 La condivisi one di prot ocolli  sui rispettivi r uoli e re cipro che respo nsabilità.

La comunità, nella  fattispec ie i  ra ppresentanti  delle fa m iglie, delle associazio ni e  de gli enti territoriali, sarà 

coinvolta  nell’organizzazio n e delle a ttività educative.

Sviluppo di un curricolo  a tten to a lle diversi tà e a lla pr omozion e di perc ors i forma tivi incl usivi.

Si provvederà a costruire u n per cors o fi nalizzato a:

 rispondere a i bisog ni in dividuali ;

 strutturazione del PEI/PDP  come ma ppa ragionata  di tutti i progetti di interve nto: dida ttico - edu cativi, di 

socializzazione,  di integrazi one tra scuola e d extra -sc u ola;

 coinvolgiment o degli alunni  nel l’ a pprendimento c ollabo rativo;

 monitorare l'intero perco rso ;

 ade guamento delle strutture a i bisogni fi sici.

Valorizzazione delle r iso rse esis te nti

Ogni interve nto sarà  posto i n essere partendo dalle riso rse e dalle competenze pre senti nella scuola  e pu ntan do a 

creare rete sociale co n le fa miglie, le comunità locali e l e agenzie educative lo cali .



In particolare si  cercherà di valorizzare gli spa zi, i labor atori, le strutture, i ma terial i

 implementare l'utilizzo della LIM e so ftware dida ttici sp ecific i

 potenziare i servizi di s port e llo psicopedagogi co prese nti nella scuola e/o nel terri t orio

 individuazione dei d ocenti  c on  com pete nze specific he n elle a ree disabilit à, disturbo  e svantaggio.

Acquisizio ne e dis tribuzi one di risors e aggi un tive u tilizza bili  per la r ealiz z azione dei  pr ogetti di 

inclusione

La scuola utilizza per l' incl u sione s colastica risor se aggiuntive  utilizzate per a lcuni  progetti d’istituto.

Attenzi one dedica ta all e fas i di tra nsizion e c he scandiscono l’ingr esso ne l sistema sc olastic o, l a 

continui tà  tra  i diversi  o rdini di scuola  e  il s ucce ssivo i nseri men to lav ora tivo.

 Incrementare gli i ncontri tr a  insegnanti di t utti gli ambiti disciplinari per pr omuove re una vera c ontinuità 

tra i diversi ordini  di scuola  e servizi sul territori o privat i , anche  co n proto colli o accordi di rete;

 Progettazione di momenti d i accoglienza ;

 Sviluppare un per corso  di contin uità con valutazio ne e  a ttività programmat e.

Prospett o rie pilogativo alunni a.s. 202 3/202 4:

Alunni co n disabili tà c ertificata 4

DSA cer tificato 12

Prospetto rie pilo gativo  con n uo ve isc rizion i alu nni a.s.  20 24/2025:

Alunni co n disabili tà c er tificata * 5

DSA certificato 12

* n.4 stude nti con rapporto  1 -1;

Organic o d i sos tegn o e  propos ta  a ltre  risors e specifiche 2024 /2025 :

Docenti:  n.05  d ocen ti p e r l’ a.s.2024/25

Assistenti:/

Collaboratori scolasti ci:/

Approvato  dal Gr uppo di Lavoro per l’ Inclusi on e in da ta  14/0 6/2024 
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